
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

REGHIERA DEI FEDELI

(si può adottare)P
Fratelli, Gesù dice anche a noi: 'Da 
questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli: se avete amore gli uni per gli 
altri'. Esprimiamo questo amore 
reciproco anche pregando gli uni per 
gli altri.

Preghiamo dicendo insieme:
Donaci, Signore, la tua salvezza.

1. In un mondo lacerato da tante 
divisioni di carattere economico, 
sociale e religioso, la tua Chiesa sia 
la 'tenda di Dio', luogo dell'incontro 
per tutti i popoli. Preghiamo.

2. Ogni battezzato, risorto in Cristo a 
vita nuova, possa essere testimone 
credibile di colui che è passato in 
mezzo a noi facendo del bene a tutti 
e liberando quanti erano prigionieri 
di ogni schiavitù fisica e spirituale. 
Preghiamo.

3. Di fronte alle tante incognite sul 
futuro di questa nostra umanità, 
coloro che sono stati posti alla guida 
dei popoli e delle nazioni siano 
motivo di speranza attraverso un 
autentico impegno per la giustizia, la 
solidarietà e la pace. Preghiamo.

4. In ogni casa ci sono situazioni di 
sofferenza e di solitudine; 
preoccupazioni per la salute e per il 
lavoro. Il comando di Cristo 
all'amore fraterno ci conduca tutti ad 
essere gli uni per gli altri dei buoni 
compagni sulle strade della vita. 
Preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Dio grande e 
misericordioso, tu sei stato glorificato 
nel tuo Figlio Gesù, che per noi ha 
offerto la sua vita. Fa' che anche noi 
possiamo renderti gloria facendo 
conoscere il tuo amore ai nostri fratelli.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

SULLE OFFERTE

O Dio, che in questo scambio di doni ci fai 
partecipare alla comunione con te, unico e 
sommo bene, concedi che la luce della tua 
verità sia testimoniata dalla nostra vita.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(suggerimento: 4° prefazio pasquale)

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio... Beati gli invitati...

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (GIOVANNI 13,34)

'Amatevi gli uni gli altri,
come io ho amato voi',
dice il Signore. Alleluia.

DOPO LA COMUNIONE

Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai 
colmato della grazia di questi santi misteri, 
e fa’ che passiamo dalla decadenza del 
peccato alla pienezza della vita nuova.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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AMORE E NOVITÀ DI VITA

Gesù, nel suo ultimo discorso ai discepoli 
durante l’ultima cena, lascia in eredità alla 
chiesa il comandamento dell’amore. 
«Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho 
amato». Amore che dinamizza la missione 
di Paolo e Barnaba negli Atti degli 
Apostoli; che trasfigura il mondo nella 
storia; che rinnova la creazione intera alla 
fine dei tempi, come detto nel libro 
dell’Apocalisse. Dopo duemila anni siamo 
ancora pellegrini sulla strada del compi-
mento del comandamento dell’amore, ma 
sorretti dalla misericordia del Padre.

(Oggi: Giornata di sensibilizzazione per il 
sostegno economico della Chiesa cattolica)

[in piedi]

ANTIFONA (SALMO 97,1-2)

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto prodigi;
a tutti i popoli ha rivelato la salvezza. 
Alleluia.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con 
il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

All'inizio di questa celebrazione eucaristica 
chiediamo la conversione del cuore, fonte 

di riconciliazione e di comunione con Dio e 
con i fratelli.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, spesso amare è per noi solo 
una forma di auto-gratificazione egoistica, 
non un atto di donazione totale, abbi pietà 
di noi. Signore, pietà.

Cristo, hai vissuto l’amore fino all’estremo 
limite per la nostra salvezza e per la gloria 
del Padre, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, che con la potenza del tuo amore 
fai nuove tutte le cose, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente... (come sopra)

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.



COLLETTA

O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo 
Spirito Santo, guarda con benevolenza i 
tuoi figli di adozione, perché a tutti i 
credenti in Cristo sia data la vera libertà e 
l’eredità eterna.
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli 
uomini e le cose, fa’ che accogliamo come 
statuto della nostra vita il comandamento 
della carità, per amare te e i fratelli come tu 
ci ami, e così manifestare al mondo la forza 
rinnovatrice del tuo Spirito.
* Per il nostro Signore... (come sopra).

[seduti]

RIMA LETTURA

(ATTI 14,21B-27)P
Alla conclusione del primo viaggio 
missionario Paolo e Barnaba rientrano ad 
Antiochia. Percorrono però la via più 
lunga, per tornare a far visita alle 
comunità che avevano fondato, solleciti 
verso le difficoltà che queste vivono. 
Perciò confermano nella fede, esortano a 
perseverare e istituiscono anziani. Quando 
giungono ad Antiochia riuniscono la 
comunità per raccontare, e lodare il 
Signore.

Lettore: Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono 
a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i 
discepoli ed esortandoli a restare saldi nella 
fede «perché – dicevano – dobbiamo 
entrare nel regno di Dio attraverso molte 
tribolazioni».
Designarono quindi per loro in ogni Chiesa 
alcuni anziani e, dopo avere pregato e 
digiunato, li affidarono al Signore, nel 
quale avevano creduto. Attraversata poi la 
Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo 

avere proclamato la Parola a Perge, scesero 
ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, 
là dove erano stati affidati alla grazia di 
Dio per l’opera che avevano compiuto.
Appena arrivati, riunirono la Chiesa e 
riferirono tutto quello che Dio aveva fatto 
per mezzo loro e come avesse aperto ai 
pagani la porta della fede.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(144,8-13)S
Uniamo la nostra preghiera di giubilo a 
quella del salmista che invita tutta la 
creazione e tutti gli uomini a rendere lode 
al Signore per la sua bontà e il suo amore.

Lettore:
Benedirò il tuo nome per sempre, 
Signore.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza
si espande su tutte le creature. R.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. R.

Per far conoscere agli uomini
le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende
per tutte le generazioni. R.

ECONDA LETTURA

(APOCALISSE 21,1-5A)S
L’Apocalisse, con i suoi simboli e le sue 
immagini, ci parla di una creazione 
rinnovata dall’amore del Signore. Tutto 
sarà rinnovato e male e peccato sconfitti. 
L’umanità trasfigurata sarà come una 
sposa pronta per le sue nozze definitive con 
il Signore.

Lettore: Dal libro dell'Apocalisse di san 

Giovanni apostolo.

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una 
terra nuova: il cielo e la terra di prima 
infatti erano scomparsi e il mare non c’era 
più.
E vidi anche la città santa, la Gerusalemme 
nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta 
come una sposa adorna per il suo sposo.
Udii allora una voce potente, che veniva 
dal trono e diceva:
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».
E Colui che sedeva sul trono disse:
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

[in piedi]

ACCLAMAZIONE (GIOVANNI 13,34)

Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo,
dice il Signore:
come io ho amato voi,
così amatevi anche voi gli uni gli altri.
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(GIOVANNI 13,31-33A.34-35)V
L’amore che Gesù ha vissuto per gli 
uomini è l’amore con il quale il Padre ci 
ha amati. È lo stesso amore che ha 
raccomandato alla sua chiesa. È l’amore 
con il quale testimoniamo la bellezza 
dell’essere cristiani. Nell’amore reciproco 
consiste l’evidenza della nostra fede.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Giovanni.
Gloria a te, o Signore.

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], 
Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato 
glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. 

Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio 
lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà 
subito.
Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi 
do un comandamento nuovo: che vi amiate 
gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri.
Da questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli: se avete amore gli uni per gli 
altri».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio,


